
Un’altra inchiesta nel
mondo del calciomerca-
to. Ieri i militari della Fi-
nanza, coordinati dal
pm Giovanni Polizzi e
dall’aggiunto Maurizio
Romanelli, hanno effet-
tuato perquisizioni nei
confronti di Pietro Chio-
di, agente sportivo, in-
dagato assieme a Fali
Ramadani, procuratore
macedone tra i più po-
tenti al mondo. Rama-
dani secondo l’accusa
avrebbe occultato, ovve-

ro trasferi-
to, i proven-
ti dell’eva-
sione fisca-
le «su rap-
porti banca-
ri accesi
presso isti-
tuti di credi-
to italiani
ed esteri a nome di so-
cietà». Al momento, se-
condo inquirenti e inve-
stigatori, il superprocu-
ratore avrebbe nasco-
sto all’erario circa 7 mi-

lioni sulle operazioni,
una cifra provvisoria
che potrebbe lievitare
anche di parecchio. Ac-
quisiti documenti an-
che di 11 società di se-

rie A e B, non indagate,
per far luce su presunte
irregolarità legate alle
commissioni per le me-
diazioni nella compra-
vendita di calciatori.

Piante come scheletri, Carlo Monguzzi: « Proibiremo la pratica. Multe salate»

SUPERAGENTE SPORTIVO Fali Radamani, 58 anni

Antonio Di Fazio, im-
prenditore farmaceuti-
co a San Vittore da set-
te mesi con l’accusa di
abusi sessuali a una gio-
vane bocconiana ieri,
al processo con rito ab-
breviato, ha fatto le pri-
me ammissioni. Ha
confermato di aver nar-
cotizzato, spogliato e fo-
tografato la 21enne, at-
tirata a casa con il pre-
testo di uno stage in
azienda. L’imprendito-
re venerdì è stato inter-
rogato per
parecchie
ore dal pm
Alessia Me-
negazzo e
dal procura-
tore aggiun-
to Letizia
Mannella.
Ieri davanti
al gup An-
na Magelli non ha nega-
to i fatti testimoniati,
tra l’altro, da immagini
che aveva nel compu-
ter. I legali della vitti-

ma, parte offesa nel
processo, hanno però
sollevato dubbi sulla
sua versione in quanto
«non ha ammesso tut-
to e non ha detto tutta

la verità». Si torna in au-
la il 18 gennaio anche
per una eventuale riu-
nione del procedimen-
to con gli altri 5 casi.
 (P.Pas.)
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«Gli alberi mozzati sono uno
sfregio. Basta, giù le mani dal-
le chiome, perché dopo un
colpo di motosega insensato
l’esemplare è sempre meno
stabile e meno sano». Insorgo-
no gli ecologisti di Palazzo
Marino, che chiedono «di
multare i condomini che non
rispettano il verde nei giardi-
ni». E anche sui social corre il
tam tam di protesta.

VEGETAZIONE DECAPITATA So-
no decine le piante rovinate
nei cortili privati di Milano: le
fronde non ci sono più, per-

ché sono state decapitate, in
gergo si chiama capitozzatu-
ra. «È un taglio radicale dei ra-
mi che, oltre a deformare la
vegetazione, fa molto male
all’ambiente, perché riduce i
preziosi benefici degli alberi,
che sono capaci di mangiare
lo smog, regalare ossigeno e
frescura d’estate». È la denun-
cia di Andrea Giorcelli di Eu-
ropa Verde, consigliere del
Municipio 7, che ha presenta-
to un dossier fotografico con
una carrellata delle piante
mutilate le scorse settimane:
dopo il passaggio dei “capitoz-
zatori” sembrano uno schele-

tro di legno. Da via Imbonati
a via delle Forze Armate. Da
via Faccioli a via Gozzoli. Da
via Cividale a via Valsesia.

DANNI ALL’AMBIENTE La capi-
tozzatura è un’offesa al pae-
saggio e un danno all’ecosiste-
ma. «Continuiamo a sentire
in giro che bisogna potare si-
stematicamente gli alberi per-
ché sono troppo alti, così si
rinforzano, altrimenti si am-
malano e diventano pericolo-
si. Sono tutte banalità infon-
date, perché non c’è un docu-
mento scientifico che attesti
una sola di tali frasi fatte»,
spiega Giorcelli. Intanto, an-

che questo inverno, in molti
giardini privati, «sembra che
siano passati dei taglialegna,
che hanno segato tronchi a
caso, senza criterio e senza
motivo». Forse i milanesi me-
no esperti non sanno «che
ogni potatura, comunque sia
effettuata, crea uno scompen-
so alla pianta, quindi va effet-
tuata con criterio».

MULTE Palazzo Marino, che
già vieta la capitozzatura nei
parchi pubblici e nelle strade
alberate della città, corre ai ri-
pari. «Modificheremo il rego-
lamento del verde per proibi-
re la pratica dannosa anche

nei giardini privati, pena la
multa», annuncia a Leggo il
consigliere comunale Carlo
Monguzzi (Europa Verde, pre-
sidente della commissione
Verde e Ambiente.

La proposta approderà pro-
prio in commissione: «Si po-
trà tagliare non più del 30%
della chioma, così l’albero sa-
rà ordinato, non farà ombra
se i residenti desiderano il so-
le pieno, non cadranno even-
tuali rami rotti e, nel contem-
po, l’esemplare rimarrà in sa-
lute». I controlli spetteranno
ai vigili.
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